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Titolo I - DBNUNCIA DELLA CAUSA DI MORTE
B ACCERTAMENTO DI DECESSI

. ri,-. . . l,:. .i:.._ a-j ,.i,.',,-.. a :.

Art. 1. Denuncia dei casi di morte'

È fatto obbligo ai familiari o chi per essi, ai direttori di.ospedaLi,.di istituti e di colletti-

vità, di denunciare , il{*T+ ore dai oemso, ogni caso di rnorte di persona da loro assi-

stita, all,Ufficio Oeùo- Stuto Ciuil., dichiarando esattamente l'ora in cui awenne il

decesso.

^ft.z.DenunciadeicasidimortedafarsidaimediciA norma dell,art. 103 sub a) delT.U. delle leggi sanitarie2T lughoIg34,n'1265 e del

primo cofnma dell'art. I del Régohmento di poiiiumortuaria, approvato con D'P'R' 10

settembre 1990, n. 285, imedici .rrtuttti " 
oàrror.opi devono denunciare ogni caso di

morte di persona Ou r*i assistita o visitata" al Sindaóo, indicando la malattia che, a loro

giudizio, ne è stata la causa. 1 .- î
La denuncia di cui al comma precedente deve essere fatta entro 24 orc dall'acceria-

mento del decesso;-ù-;";piosita scheda di morte stabilita dal Ministero della sanit4

d,intesa con 1'Istituto-cà"trJ" di Statistica; ó) con modello rilasciato dal Comune come

pt*itto dall'art. 141 del R.D. 9 luglio 1939, n 1238'

L'obbligo della denuncia della causa di morte è fatto anche ai medici incaricati di ese-

g"n1-uuiósie disposió-AuU'e.rtorita giudiziaria o per riscontro diagnostico'

Art. 3. Denuncia di casi di morte all'Autorità giudiziaria

Fermo restando per i sanitari I'obbligo di cui al7'art.-365 del codice penale, ove dalla

scheda di morte risulti o sorga .o-.rrrqi. il sospetto chg.la morte sia dovuta a reato' il

Sindaco deve darne rrnrn"oiu:t" comuniàazione a['Autorita giudiziaria e a quella di Pub-

blica Sicurezza.
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{rt. 4. Rinvenimento di resti morfali

Art. 5. Visita del medÍco necroscopo
Ricevuta la denuncia di un decesso awenuto nel territorio del comune, il mediconecroscopo, su incarico dell'autorita sanitaria locale .oÀpài."te esegue gli accertamenti

fffi:*re la morte e rilascia il certificato previsro aiiliart. r+t aeín.ó. I tueìio tgtg,
La visita del medico necroscopo deve sempre essere fatta non prima di 15 ore daldecesso, salvo i casi previsti dagli àrticoti 8, 9 e-10 dàó.É.R. 10 settembr e 1990,n. 2g5 ecomunque non dopo le 30 ore.
Le funzioni di medico necroscopo sono esercitate dalmedico incaricato dell,UnitaSanitaria Locale competente.

Art. 6. Casi di morte per malattia infettiva
Nei casi in cui la morte sia dovuta amalattiainfettiva diffusiva, il medico deve darnesubito awiso al medico incaricato dell'unita sanitaria LóLr. p.i i r...rràri iroweoimenti di disinfezione.

{rt.7. Rilascio dell'autorizzazione per la sepoltura
Ricevuta la dichiarazione del medico incaricato di constatare il decesso, l,Uffìcialedello stato civile rilascia l'autoruzazione per 

]1^sgnoltura irr.onm.-ità alle no.*" p."-viste dail'art. 141 del R.D. 9 lt,gfio 1939, n. Wg:
La medesim a autoizzazione é necessaria per la sepoltura nel cimitero di parti di cada-vere od ossa umane, di cui al precedente àrticolo 4.
Qualora sussistano-i casi previsti dall'art. 3, il rilascio dell'autoriz zazionesarà subordi-nato al nulla osta dell'Autorità giudiziaria.
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Art. 8. Nati morti e prodotti abortivi
Per i nati morti, ferme restando le disposizioni dell'art. 74 del R.D. 9 luglio 1939, n.

1238, si seguono le disposizioni stabilite negli articoli 1,2,3 e 5 del presente regolamento

Per la sepoltura dei prodofti abortivi di prestrnta eta di gestazione dalle2} alle 28 setti-

mene-ee.mplete e di eta

intra-uterina e che all' morti, i
permessi di trasporto e di seppellimento sono rilasciati dall'Unità Sanitaria Locale com-

petente.
A richiesta dei genitori nel cimitero potranno essere raccolti con la stessa procedura

anche prodotti dei concepimento di presunta età inferiore alle 20 settimane.

Art. 9. Riscontro diagnostico

Fatti salvi i poteri, in materia, dell'Autorità giudiziaria, sono sottoposti al riscontro dia-

gnostico, reco.tdo le norme della legge 15 febbraio 196I, n.83, i cadaveri delle persone

éecedute senzaassistenza medica, trasportati ad un ospedale o ad un deposito di osserva-

zione o ad un obitorio, nonchè i cadaveri delle persone decedute negli ospedali, nelle cli-

niche universitarie e negli istituti di cura privati quando i rispettivi direttori, primari o
medici curanti lo dispongano per il controllo della diagnosi o per il chiarimento di quesiti

clinico-scientifici.
Il coordinatore sanitario può disporre il riscontro diagnostico anche sui cadaveri delle

persone decedute a domicilib, quando la morte sia dovuta amalattiainfettiva-diffusiva o

iospetta di esserlo, o a richiesta del medico curante, quando sussista il dubbio sulle cause

di morte.
I1 riscontro diagnostico è eseguito, alla presenza del primario o medico curante, ove

questi lo ritenga necessario, nelle cliniche universitarie o negli ospedali daU'anatomopa-

tòlogo universitario od ospedaliero owero da altro sanitario competente incaricato del

servlzio, i quali devono evilare mutilazioni e dissezioni non necessarie a raggiungere I'ac-

certamento della causa di morte.
Eseguito il riscontro diagnostico, il cadavere deve essere ricomposto con 1a migliore

cura.
I risultati del riscontro devono essere comunicati al Sindaco, per I'eventuale rettifica

della scheda di morte, da farsi dal medico incaricato dell'Unità Sanitaria Locale-

Le spese per il riscontro diagnostico sono a carico dell'ente che 1o ha richiesto.
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Titolo II - PERIODO DI OSSERVAZIONE DEI CADAVERI

:r-a- .:tt ' ::: -':: :-:: -.:-

Ar_f, f0. Periodo di .osSpwazionè-no.rm=ate" .

Nessun cadavere può essere chiuso in cassa, nè essere sottoposto ad autopsia , aúatta-
menti conservativi, a conservazione in celle frigorifere, nè esseie inumato, túmuiato, cre-
mato, prima che siano trascorse 24 ore dal momento del decesso, salvo i casi di decapita-
zione o di maciullamento, e salvo quelli nei quali il medico necroscopo avrà accertato Ia
morte anche mediante I'ausilio di elettrocardiografo, la cui registraztòne deve avere una
durata non inferiore a 20 minuti, fatte salve le disposizioni dl cui alla legge 2 dicembre
1975, n. 644 e successive modificazioni.

Art. 11. Periodo di osservazione cautelativo
Nei casi di morte improwisa ed in quelli in cui si abbiano dubbi di morte apparente,

I'osservazione deve essere protratta fino a 48 ore, salvo che il medico ,recrosòopo no1
accerti la morte nel modo previsto dall'articolo precedente.

Art. n. Riduzione del periodo di osservazÍone
Nei casi in cui la morte sia dovuta amalattiainfettiva-diftrsiva o il cadavere presenti

segni di intziata putrefazione, o quando altre ragioni speciali lo richiedano, su proposta
del coordinatore sanitario dell'unità sanitaria locale, it Sindaco può ridurre'l périoào Oi
osservazione a meno di 24 ore.

Art. 13. Posizione del corpo durante il periodo di osservazione
Durante il periodo di osservazione il corpo deve essere posto in condizioni tali che

non si ostacolino eventuali manifestazioni di vita.
Nel caso di deceduti per malattia infettiva-diffusiva devono essere adottate speciali

misure cautelative prescritte dal coordinatore sanitario dell'unità sanitaria locale compe-
tente.
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Art. 14. Depositi di osservazione

Il deposito di osservazione per ricevere e tenere in osservazione per il periodo pre-

scritto le salme di persone:

a) nsrte n abltaztani inadatte e nelle quali sia pericoloso mantenerle per il pre-

scritto periodo di osservazione;

b) morte in seguito a qualsiasi accidente nella pubblica via o in luogo pubblico;

c) ignote, di cui debba farsi esposuione al pubblico per il riconoscimento,

è ubicato presso

Durante il periodo di osservazione sarà assicurata la sorveglianzaanche ai fini del rile-

vamento di eventuali manifestazioni di vita da parte o ,D nQ-

Per I'assolvimento delle seguenti funzioni obitoriali:

a) manterttrnento in osservazione e riscontro diagnostico dei cadaveri di persone

decedute seîza assistenza medica;

ó) deposito per un periodo indefinito dei cadaveri a disposizione dell'autorità giudi-

zianaper autopsiè giuduiarie e per accertamenti medico-legali, riconoscimento e tratta-

mento igienico-conservativo;

c) deposito, riscontro diagnostico o autopsia gfuduiana o trattamento igienico-con-

servativo di cadaveri portatori di radioattività,

I'obitorio e ubicato presso

Il mantenimento in osservazione di salme di persone cui sono stati somministrati

nuclidi radioattivi deve aver luogo in modo che sia evitata la contaminazione ambientale,

osservando le prescrizioni disposte caso per caso dall'unità sanitaria locale competente,

in relazion. ugii .l.-enti risultanti nel certifìcato di morte di cui all'art. 100 del decreto

del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185'
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Titolo III - DEPoSzIoNE DEI CADAVBRI NBI FBRETRI

t. .':, . t- ; t , .'a. -: _:':: ::

Arf. 15. DeposúzÍòne, fei -caaaneré r""i. fur"tuo
Trascorso il periodo di osservazione prescritto dal precedente titolo, il cadavere, debi-

tamente vestito o awolto in un lenzuoro, può esseie deposto nel feretro.
Ogni feretro deve contenere un solo cadavere.
Possono essere chiusi nello stesso feretro soltanto madre e neonato, morti nell'atto

del parto.

Art. 16. Caratteristiche della cassa
Per'le inumazioni non è consentito I'uso di casse di metallo o di altro materiale non

biodegradabile.
Qualora si tratti di salme provenienti dall'estero o da altro Comune per le quali sus-

siste I'obbligo della duplice cass4 le inumazioni debbono essere subordinat e alla rcaliz.-
zazione, sulla cassa metallica, di tagli di opportune dimensioni anche asportando tempo-
raneamente, se necessario, il coperchio della cassa di legno.

Lo spessore delle tavole della cassa di legno non dev-e essere inferiore a crct.2.
Le tavole del fondo di un solo pezzo nel sénso della lunghezz4 potranno essere riu-

nite nel numero di 5 nel senso dellalarghezza fra loro saldamente congiunte con collante
di sicura e duratura presa.

Il fondo sarà congiunto alle tavole laterulicon chiodi disposti di 20 in 20 cm.ed assicu-
rato con idoneo mastice.

Il coperchio sarà congiunto a queste tavole mediante viti disposte di 40 in 40 cm.
Le pareti laterali della cassa dovranno essere saldamente congiunte fra loro con col-

Iante di sicura e durafura presa.
È vietato I'impiego di màteriali non biodegradabili nelle parti decorative delle casse.
Ogni cassa dowà portare il timbro a fuocoion I'indicazione della ditta costruttrice e

del fornitore.
Le salme destinate alla tumulazione devono essere racchiuse in duplica cassa,I'una di

legno, l'altta di metallo secondo quanto disposto dagli artt. 30 e 3l del D.p.R. l0 set-
tembre 1990, n. 285.

Sulla cassa deve essere apposta una targhetta metallica con l'indicazione del nome,
cognome, data di nascita e di morte del defunto.
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Titolo IV - TRASPORTO DEI CADAVERI

.. i:: ::Ji:li'.

Art.17. Trasporto del'le salme

Il trasporto delle salme è:

a) a pagamento, secondo una taiffa stabilita dal Consiglio comunale, quando la

famiglia richieda sewizi o trattamenti speciali;

b) a caúco del Comune in ogni altro caso.

Il trasporto deve essere comunque effettuato in una forma che garantisca il decoro del

servzlo.
L'unità sanitaria locale competente vigila e controlla il servizio di trasporto delle

salme, ne riferisce al Sindaco e gli proponè i prowedimenti necessari per assicurame la

regolarità.
l,incaricato del trasporto di un cadavere deve essere munito di apposita autoiuza-

zione del Sindaco, h [ude deve essere consegnata al custode del cimitero.

Art. 18. Caratteristiche dei carri per il trasporto

I carri destinati al trasporto dei cadaveri su strad4 debbono essere internamente rive-

stiti di lamiera metallica ò di altro materiale impermeabile facilmente lavabile o disinfet-

tabile.
Detti carri potranno essere posti in servizio, da parte dei Comuni e dei privati solo

dopo che siano stati riconosciuti idonei dall'Unità Sanitaria Locale, che deve control-

larne, almeno una volta all'anno, lo stato di manutenzione'
Un apposito registro dal quale risulti questa dichiarazione di idoneità, dovrà essere

conservàtb sul carro in ogni suo trasferimento per essere, a richiesta, esibito agli organi di

vigtlarlza.

Art. 19. Trasporti con termini ridotti

Il trasporto dei cadaveri effettuato prima che sia trascorso il periodo di osservazione

prescritto dalle disposizioni del titolo lI, deve essere eseguito in condizioni tali da non

ostacolare eventuali manifestazioni di vita.
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Àrt. 20. Morti per infortuni o incidenti
I morti per infortunio o altre cause negli stabilimenti o sulla strada o comunque gia-

centi su suolo pubblico, vemanno trasportati alfa camerudi osservazione del cimitero o,'tn mancanza" alla camera mortuaria 
-previa 

autonzzazione dell'Autorità gulUarta. Èdemandata al custode la sorvegfianzi pe, awertire eventuult *untf"làtfitri ai uitr.

Art.2l. Precauzione per i decessi a causa di malattie infeffive
Quando la morte è dovuta ad una delle malattie infettive-diffusive comprese nell,ap-posito elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, il caàavere, trascorso il periodo diosservazione, deve essere deposto nella cassa con gli indumenti di cui è rivestito edawolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione disifrettante.
È consentito di rendere al defunto le estrem" orrorurrz., osservando le prescrizioni

dellAutorita sanitaria, salvo che questa non le vieti nella contingenza di manifestazione
epidemica della malattia che ha ìausato Ia morte.

Quando dalla denuncia della causa di morte risulti che il cadavere e portatore diradioattività, l'unità sanitaria locale competente dispone che il trasporto, ilìr-attamento ela destinazione delle salme siano effettuati osservaàdo le necessarie miÉure protettive alfìne di evitare la contaminazione ambientale.

Art. 22. Trasporti con meni speciali
Il trasporto dei cadaveri dal luogo del decesso al deposito di osservazione, all,obitorio

o al-cimitero, si esegue a cura del Òomune, in carro rtiuro, sempre che non sia richiestodagli interessati di servirsi degli altri mezzi speciali di irasporto previsti dal1,art. 16,comma l, lettera a) del Regolamento di polizia mortuaria lb setternbre 1990, n.2g5.
Nei casi previsti dal suddetto articolo, ove il servizio dei trasport i con mezzr specialinon sia esercitato dal Comune e con diritio di privativa, il Comune, per i trasporti funebri

che consenta di eseguire aterzinel territorio ùmunaló, 
" 

r"-pr. che non si tratti di tra-sporti eseguiti da confraternite con mezzipropri, può impone il pagamento diun dirittofisso la cui entità ngn può superare qu.ilu itublitu p"i iturporti di ultima categoria.ove sia richiesto il trasporto di cadavere con mezzi di terzi,iia nel rurà oi p".t erua daquesto Comune verso altro Comune o all'estero, sia nel caso di arrivo da un altroComune e sempreché esso venga effettuato con gli automezzidi cui al precedente art. lg,il Comune potràL imporre il pagamento di un diriito fisso ù cui entirà ;ón r";;;;rà quella
stabilita per i trasporti di ultima categoria wolgentisi néi t"..ito.io comunale.
^ SoÎo. esenti da qualsiasi diritto comunale i trasporti di salme di militari eseguiti dalleAmministrazioni militari con mezzi propri.
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Art.23. Orari dei trasporti funebri
Il Sindaco disciplina I'orario per il trasporto dei cadaveri, le modalità ed i percorsi con-

sentiti, nonché il luogo e le modalità per la sosta dei cadaveri in transito.
, Per: il trasperto dalllab-itazione del defuuto,alle,chiesa.ada questa_al eimitero, oppure

dall'abltaziole al cirnitero,qualora non ci-foisè cerimonia religiós4 sí deve seguire la via
più breve.

Art. 24. Trasporto di salme in altro Comune

Per il trasporto di salme in altro Comune od all'estero, dovranno essere osservate le

noffne previste dagli aút. 25,27 e 28 det D.P.R. 10 settembte 1990, n. 285.

Nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre,le salme devono essere

sottoposte a trattamento antiputrefattivo mediante introduzione nelle cavità corporee di
almeno 500 cc. di formalina F.U. dopo che sia trascorso I'eventuale periodo di osserva-

zione.
Negli altri mesi dell'anno, tale prescrizione si applica solo per le salme che devono

esserelrasportate in località che, col mezzo di trasporto prescelto, si raggiungano dopo 24

ore di tempo, oppure quando il trasporto venga eseguito trascorse le 48 ore dal decesso.

Le prescrizioni del presente articolo non si applicano ai cadaveri sottoposti a tratta-
menti di imbalsamazione.

Art.25. Modalità per il trasporto fuori Comune

11 trasporto della salma fuori del Comune sarà fatto con carro apposito chiuso, par-

tendo dai domicilio, o dalla porta della chiesa o dalla camera mortuaria del cimitero nel
caso si svolgano oîoranze o cerimonie funebri con accompagnamento di corteo.

I necrofori non potranno abbandonare la salma finché non sarà presa in consegna

dall'incaricato dell'accompagnamento.

Art.26. Aatortzzazione per Íl trasporto fuori Comune

Il trasporto di salma da Comune a Comune della Repubblica è autorazato con
decreto del Sindaco che ne dà comunicazione al Sindaco del Comune in cui deve awe-
nire il seppellimento ed eventualmente anche ai Sindaci dei Comuni in cui la salma

dovesse sostare per onoranze.
L'incaricato del trasporto di un cadavere fuori del Comune deve essere munito del

predetto decreto di autonzzazione.
Se il trasporto della salma awiene per ferrovia, su nave o per aereo, il decreto anzi-

detto deve restare in consegna al vettore durante il trasporto stesso.
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Titolo V - CONSEGNA DELLE SALMB AL CIMITERO

.:
. .. j

Art. 27. Aatoúi}arzione iéi ia sepoitur 
^Il custode del cimitero non può ricevere nel cimitero, per essere inumati o tumulati,

nessun cadavere, parte di esso od ossa umane, se non accompagnati dall'auto rizzazione
prevista dall'art.6 del Regolamento approvato con D.P.R. 10 ietiembrcl990,n. 285, rila-
sciata dall'Ufficiale dello Stato Civile.

Art. 28. Custodia dei documenti
Gli atti di cui al precedente articolo devono essere trattenuti dal custode del cimitero.

Sugli stessi dovrà indicare il giomo e I'ora dell'eseguito seppellimento, il campo ed il
numero d'ordine del cippo della fossa comune o della tomba o del loculo in cui è stato
posto il cadavere.

Art. 29. Ricevimento di salme e resti mortali
Il custode del cimitero riceve:

a) i cadaveri delte persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in
vita la residenza;

b) i cadaveri delle persone morte fuori del Comune, ma aventi in esso, in vita, la
residenza;

c) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel Comune e morte fuori di esso,
ma aventi diritto al seppellimento in una sepoltura privata, esistente nel cimitero stesso;

d) inati morti ed i prodotti del concepimento di cui all'art.7 del Regolamento 10
settembre 1990, n. 285;

e) i resti mortali delle persone sopraelencate.

Art. 30. Deposito prowisorio di salme o di resti mortali
Nel caso di consegna al cimitero di salma o di resti mortali ser:za documenti o con

documenti irregolari, il custode ne dispone la deposizione nella camera mortuaria, dan-
done immediata comunicazione all'Ufficio comunale per le pratiche richieste dal caso.
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Art. 31. Sepolture
Le sepolture possono essere a inumazione o a tumulazione.
Sono a inumazione le sepoltut. ndlu trrru, secondo le norme dell,art. 6g e successividel-Regolamento di portzia'oottuuiiu 10 seitemb." rg9o. n.2g5.sono a tumulazione le sepoltur. in rorurl-';;;t;: 

";í;t tombe individuali in mura-tura, cappelle, edicole, istituite secondo r" nàré oi i" *tt arft. 76,77 e Tgdel citatoregolamento n. 285.

TitoIoW-fNUIAZIOÌùI

I campi per le salme degli adulti sono indicati con i numeri

{rt.32. Caratteristiche del terreno per Ie Ínumazioni
Il cimitero deve avere campi destinati fla -qenoltura 

per inumazione, scelti tenendoconto delle prescnzioru dettaie dail'articolo 6g dri ;tai; regoramen to n. 2g5_

Art. 33. Forma e classe dei campi
I campi per le sepolture ordinarie sono tutti della stessa forma e di una sola classe.Essi sono divisi in riquadri e l,utiliz.zazione delle fo*làu. farsi cominciando da una

;it:ffitfrji 
ciascun riquadro e successivamente, filaper fita, proceoendo senza soluzione

$el piano di distribuzione del cimitero.

Art. 34. Cippi indicativi
ogni fossa nei campi di inumazione deve essere contraddistinta da un cippo costituitoda materiale resistentè a!7'azione disgregatric. ddri-A;;ti atmosferici e portante unnumero progressivo
sul cippo verrà appligata 

]:rna targhetta di materiale inalterabile con indicazione delnome' cognome e della data di nascita e di morte del defunio, a cura del custode del cimi-tero, dopo coperta la fossa con la tena.
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Art. 35. Scavo della fossa

ciascuna lossa per inumazione deve essere scavata a due metri di profondità dal piano

di superficie del cimiJero e, dopo che 1i tit;tda"posto il feretro, deve essere.copnata in
,p16do.,ehe la.fe*t seau.'atz 4\b.,sn-pexficie sia mesù aftomo al ferctts e queila affiorata

dalla profondità veng a alTa'superfieie'

Art. 36. Dimensioni e disposizioni delle fosse per adulti

Lefosseperinumazionedicadaveridipersonedioltredieciannidietàdebbonoavere
una profondità non iof"riót" a metri Z;iJÉn*parte piu profonda devono avere la lun-

gfiezzadi merri z,z6-é werlezza di-'"fii;8g ; àebbono àirtare l',una dall'altra almeno

metri 0,50 da ogni lato.
I vialetti fra le fosse non possono rnvadere 1o spazio destinato all'accoglimento delle

salme, ma devono 
"rr"t. 

tiótiati lungo lpéttottó d9[9 snalle di metri 0'50 che separe-

ranno fossa da f"ril-;;;;;ti Oi 
-sistemi fognanti destinati a convogliare le acque

meteoriche lontane dalle fosse di inumazione'

Art, 37. Fosse per bambini di età inferiore ai dieci anni

Lefosseperinumazionedicadaveridibambinidietàinferioreaidieciannidevono
avere una profondità non inferiore a meiri 2; nella nartg più profonda wa Iunghezza

di metri 1,50 ed una rarghe zza dimetri 
^o-,1ó 

é'oéuuono distare di armeno metri 0'50 da

tT.lirT;t 
per f inumazione dei bambini di eta inferiore ai dieci anni sono indicati ee+i

nel piano di distribuzione del cimitero'

Art. 38. Modalità di concessione

Le inumazioni vengono accordate gratuitamente ogni qual volta non sia richiesta una

diversa sepoltura privata a pagament". i; il; durala è fissata in anni dieci (non rin-

novabile).
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Art. 39. Revoca e decadenza deila. sepoltura
Le sepolture a inumazioneiin;concessione.-temporanea possono essere revocate per

e-sigenzadi pub:b,lieointeresse.o"g.ee'eaa:dinersa=sistemazione.dei campi'del,cimitero- In
tal caso verrà assegnata un'altra sepoltura.

Art. 40. CaratterÍstiche delle casse per l'Ínumazione

Per la costruzione delle casse si richiamano le norme del Regolamento di polizia mor-
tuaria 10 settembre 1990, n. 285 e dell'art. 16 del presente regolamento.

Art. 41. Norme riguardanti le sepolture a inumazione

Ogni cadavere all'inumazione deve essere sepolto in fossa separata dalle altre.
Per le sepolture comuni non è arnmessa la scelta dei posti.
I campi sono contornati da cordoli di pietra con il numero progressivo delle fosse.
Sulle fosse è permesso il collocamento di croci o monumenti o lapidi in metallo,

cemento, pietra, granito o maÍno, previo pagamento della relativa tassa.

Sono vietate le sovrapposizioni di materiali facilmente deperibili.
Sono ammessi i ritratti a smalto con comici in bronzo, portafiori e lampadari.
Le scritte devono essere limitate al cognome, nome, età, condizione delle persone

defunte, all'anno, mese e giomo della morte. Per eventuali iscrizioni è facoltà
della Giunta Comunale, dietro domanda,

Art. 42. Ornamento con fiori e piante

Sulle sepolture private ad inumazione, quanto sulle tombe dei campi comuni, si pos-
sono deporre fiori o coltivare aiuole, purchè con le radici e coi rami non invadano le
tombe vicine. Sono ammessi pure arbusti di altezza non superiore a metri 1,10. Nel caso
superassero detta misura, dovranno essere ridotti, su semplice invito dell'ufficio, all'al-
tezza ptescntta.

Qualora ci fosse inadempieruarl Sindaco disporrà d'autorità per il taglio ed anche per
lo sradicamento.

È consentita pure la posa di cordoni a delimitazione del posto, previo pagamento del
diritto fìsso previsto nell'allegata tabella.
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i:monrinenti le
segni funerari posti sulla tomb4 ad eccnnone dei ritratti"

pÍrssefanno Comune.
È facolta dell'Amminisfiazione comunale, zu istanza degli interessati presentata

prima della suddetta scadenza, aatoúzzueil ritiro dei materiali di cui sopra da parte degti
aventi diritto, in considerazione della destinazione che potrà essere dataaghstessi e della
loro impoltanza artistica.

Tutto ciò che passerà in proprieta del Comune alla scadenza della concessione sarà; a
cura dello stesso Comune, distrutto outilizzatoper costruzioni o riparazioni del cimitero.

I congiunti che alla scadenza della concessione vorrÍrnno conservare i resti mortali del
defunto nelle cellette ossario, dowanno presentare apposita istanzaall'Ufficio comunale
prima della scadenza stessa.
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Titolo YII - TUMULAZIONI

Ara. 44. Sepolture a tumulazione

Le sepolture a tumulazione sono tutte di durata superiore al ventennio, hanno carat-
tere privato e sono soggette al pagamento di una tariffa @

Esse costituiscono materia di speciale concessione amministrativa da parte del
Comune.
ltu Wù ó* o*- of coutu^o ). p,- ,1rru*iX_ Apapa E;_e* €rr,,,.rr* n-q-

0e.,eq *f""Va,

Art. 45. Tipi e durata delle concessioni

Le concessioni relative alle sepolture a tumulazione sono le seguenti:

a) ar.ee per cappelle ed edicole (denominate anche tombe o cappelle di famiglia).

La durata della concessione è fissata in anni -3"3- ------.--.---, salvo rinnovi;
ó) posti in terra per tombe individuali in muratura. La durata della concessione è

fissata in anni
c) colombari o loculi individuali. La durata della concessione è fissata in anni

o
d) ntcchre ossario individuali (denominate anche cellette) per la raccolta di resti

mortali. La durata della concessione è fissata in anni 3
e) cellette cinerarie per la raccolta delle ceneri di cadavere cremato. La durata della

concessione è fissata in anni 39
Le caratteristiche dei feretri da tumularsi nelle cappelle di famiglia e nelle tombe indi

viduali in muratura, sono conformi a quelle previste per i colombari.

Art. 46. Atto di concessione

La concessione di sepolture a tumulazione può essere accordata a persone, comunità
ed enti, secondo la disponibilità.

La concessione deve risultare da apposito atto da stipularsi fra il Comune e il conces-
sionario.

2I



{rt. 47. Pagamento della concessione - Cauzione
Prima della stipulazione dell'atto il concessionario deve versaie:

a) l'ilmporto della concessione in conformita aJla talirffa conrunale vigente;
b) t-tmporto deEa spesa e dei diritti contrattuali.

E facoltà del Comune di richiedere il versamento di una cauztone pari ad un quinto
dell'importo corrispondente alf'atea concessa, a garanziadella regolare costruzione defie
opgre e a- salvaguardia di eventuali danni anecati alla proprietà comunale o privata.

L'importo della concessione è stabilito con deiiberazioie della Giunta Comunale
sulla base delle tariffe vigenti.

Art. 48. Doveri dei concessionari
La concessione è subordinata alla accettazione e osservanza delle norme, istruzioni,

tariffe attuali e future di qualsiasi natura in materia di polnia mortuari4 nonché de[é
disposizioni particolari relative alle singole specie di conCessione e delle condizioni risul-
tanti dall'apposito contratto e dai progetti se richiesti.

Le spese di manutenzione delle tombe di famiglia, nicchie e loculi, sono a carico dei
concessionari.

Art. 49. Decorrenza della concessione - Rinnovi
Le concessioni di qualsiasi tipo hanno decorrenza dalla data della stipulazione della

concessione.
Alla scadenza delle singole concessioni, i concessionari od i loro successori aventi

diritto, potranno chiedere la riconferma della sepoltura per un altro periodo di uguale
durata di quello stabilito per la prima concessione, che verrà accordata secondo la dispo-
nibilità e previo il pagamento della tariffa in vigore all'atto del rinnovo della concessione.

Art. 50. Scadenza della concessione

Lamancatua della richiesta di riconferrna" da farsi entro tre mesi dalla scadenza, costi-
tuirà una legale presunzione di abbandono ed il Comune non è tenuto ad effettuare
ricerche per rintracciare gli interessati, ma prowederà ad afiiggere sei mesi prima della
scadenza della concessione, apposito awiso al cimitero con I'elenco delle concessioni in
scadenza.

Quanto posto sulle sepolture scadute cadrà in proprieta del Comune che procederà
alla distruzione di lapidi, monumenti, segni funerari, o li userà per lavori di riparazione o
manutenzione del cimitero.

Per le opere di valore artistico o storico e per le cappelle, I'Amministrazione comunale
deciderà di volta in volta I'eventuale utiliz.yaTisîe, restando esclusi scopi speculativi.
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Titolo VIII - CAPPELTE BD EDICOLE

Art. 51. Concessione dell'area
Le cappelle potranno essere costruite sulle aree di cui ai campi N. .............................

All'atto della presentazione della domanda, daredigersi in competente cartalegale,per la
concessione dell'area per la costruzione di cappelle, edicole o monumenti per sepolture
di fa_miglia, il richiedente dovrà versare I'intero importo corrispondente, previsto dalla
tariffa vigente.

A versamento effettuato verrà redatto e sottoscritto dalle parti I'atto di concessione.
La concessione è a tempo determinato e la sua durata non può essere superiore a 99

anni, salvo rinnovo.

fut. 52. PresentazÍone dei progeffi ed esecuzione dei lavori

.I progetti per la costruzione di cappelle di famiglia dovranno essere presentati entro
sei mesi dalla data della concessione dell'area.

La costruzione dell'opera dovrà iniziarsi entro i termini delia validità delT'autonzza-
zione comunale e portata a termine entro un anno dalla data dell'autonzzazione dell'UÈ
ficio tecnico comunale.

Art. 53. Modalità per la presentazione dei progetti
Le domande per la costruzione di cappelle devono essere redatte su carta legale e fu-

mate dal concessionario. Si dovranno allegare, in triplice esemplare, i progetti e dare det-
tagliata descrizione dell'opera da eseguire e dei materiali da usare. I disegni delle edicole
saranno delineati in pianta in scala non inferiore a 1:50.

I disegni devono recare la firma del progettista, del direttore dei lavori, e dell'esecu-
tore che dovrà depositare la propria firma in Comune prima dell'inizio dei lavori.

Il Comune potrà richiedere eventuali altre notrzie che riterrà necessarie e, nel caso di
opere di rilevante ímportanza decorativa, disegni o fotografie delbozzetto per sottoporli
alla Commissione edrlizia.

_ I singoli progetti debbono essere approvati dal Sindaco, su conforme parere della
Commissione edilizia e del coordinatorè sanitario dell'unità sanitaria locale óompetenG.

Nell'atto di approvazione del progetto verrà definito il numero di salme che potranno
eSsere accolte nel sepolcro.

Le sepolture private non debbono avere il diretto accesso con l'esterno del cimitero.
Nessuna modifica può effettuarsi al progetto originale autoitzzato dal Comune, senza

averne fatta richiesta ed ottenuta I'approvazione da parte del Comune.
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Arf. 54. Prescrizioni da osservare nel corso dei lavori

All'esecutore dei lavori è fatto obbligo di recingere lo spazio su cui deve sorgere

l'opera mediante apposito assito, selzaoocupare altri posti limitrofi, e lirnitando l2eyen-

fuale occnpaziorre,-dei viali cireosfanti apjcoole potziom-ehe verraqno ndieale'da17'tlffi-
cio tecnico comunale.

Durante l'esecuzione dei lavori è fatto obbligo di usare tutte le precauziotttatte a non
recare danni nè alla proprietà comunale nè ai manufatti di proprietà privah, ritenendosi il
concessionario e I'esecutore dei lavori responsabili in solido dei danni che venissero pro-
vocati.

Art. 55. Diritti di sepolcro

Il diritto di uso delle sepolture private concesse a persone fisiche è riservato alle per-

sone dei concessionari e dei loro familiari; di quelle concesse ad enti è riservato alle per-
sone contemplate dal relativo ordinamento e dall'atto di concessione. In ogni caso, tale
diritto si esercita fino al completamento della capietua del sepolcro.

Può altresì essere consentita, su richiesta di concessionari, la tumulazione di salme di
persone che risultino essere state con loro conviventi, nonché di salme di persone che

abbiano acquisito particolari benemerenze nei confronti dei concessionari.

Art. 56. Ossari, cinerari, colombari

Nelle cappelle di famiglia è consentita la costruzione di ossari, cinerari e colombari.
Per questi ultimi si richiamano le norme di cui all'art. 65 del presente regolamento.

Art. 57. Mancata atiluzazione dell'area

Qualora il concessionario non iniziasse i lavori entro i termini fissati dall'art. 52, la con-

cessione dell'area s'intende decaduta ed il Comune, a titolo del subìto vincolo e di penale

per la mancata attuazione dell'opera, incamererà il deposito cauzionale di cui al7'art.47,
restituendo invece I'intero importo versato per la concessione dell'area.
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fut 58. collaudo delfe'olr.erc e,rimhorso,'de} depqslt" o*io*r*
Il deposito cauztonale previsto dall'art". +l ""iiti-b*; dopo il collaudo delleoBere effettuato dal medieo incaricato dell'U.nità Sanitaria Locale e dall'Uffìcio tecnico

comunale.

-Qualora I'opera non corrisponda a quanto precisato nel progetto, il deposito cauzio-
nale verrà incamerato dal Comune, salue eventuali altre sanzioni previste OaUe vigeniinoffne legislative e regolamentari.

Art. 59. Salme o resti provenienti da altri Comuni
Nelle cappelle di famiglia sono ammesse le salme od i resti o le ceneri delle persone

ovunque decedute o già altrove sepolte, che risultino aveme diritto secondo le norme dicui all'art. 55.

AÉ. 60. Manutenzione delle opere
I concessionari di cappelle di famigfia od i loro successori o gli aventi diritto hannoI'obbligo di prowedere alla manutenzóne ordinaria e straordinaria delle costruzioni e di

eseguire restauri o lavori che I'Amministrazione comunale ritenesse oi aoeriiescrivereper ragioni di sicurezz4 di igiene o di decoro.
I lavori dovranno essere preventivamente autorizzati dal comune.
In caso di inadempienza si procederà a norma di legge e del presente regolamento,

non escludendo la decadenza della concessione.
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GiÉsla.E,=,T@MBE INDIVIDUATI

Art. 61. Norme per la concessione

La concessione di spazi per tombe individuali in muratura costituisce materia di spe-

ciale concessione amministrativa da parte del Comune

La concessione ha la durata di anni (t) bc
Sono applicabili, per la parte compatibile, le norme

pelle di famiglia, di cui all'art.Sl e seguenti.

progetti per le caP-

Art. 62. Sovrapposizione di salme

Nelle tombe individuali in muratura è ammessa la sovrapposizione di salme, nel

limite massimo di due, previa collocazione di tombette in cemento. Le salme devono

essere racchiuse in caséjmetalhcaed in altra di legno forte, entrambe corrispondenti ai

requisiti di cui al7'art.30 dol D.P.R. 10 settembre 1990, n' 285'

îanto per le salme già sepolte, quanto per quelle in sovrapposizione si deve- costruire

apposita e separata nicótria o tocúto in muiatura, secondo le norme prescritte dall'art' 76

dJ Regohmànto di polizia mortuaria 10 settembre 1990, n.285, e quelle che potranno

essere impartite caso per caso dagli Uffici competenti.
per ciascuna sovrapiosizione dovrà essere versato al Comune il corrispettivo previsto

dalla tariffa alTegata al presente regolamento.
La concessione delle sovrapposizioni scadràr contemporaneamente alla primitiva con-

cessione e l'eventuale suo rinnóvo comporterà automaticamente quello delle altre sepol-

ture in sovrapposizione.
Pertanto il concessionario dovrà versare, all'atto del rinnovo, i corrispettivi per tutte le

salme tumulate.
Le sovrapposizioni, fermo restando il limite di 2, sono ammesse soltanto per:

a) ascendenti e discendenti in linea retta di qualunque grado;

b) fratelh e sorelle consanguinee;

c) coniuge.

È ammesso anche il collocamento di cassettine con i resti o con le ceneri di altre

salme, dietro pagamento del corrispettivo minimo fissato per il posto in ossario o in cine-

rario e dietro consenso scritto del concessionario o Successore.

(t) Vedi art. 45.
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della
verrà

saJrra
deua* hlmula-

corîur.tale diisporrà la esfumulazione
stessa e la sua inumazione in campo comune. AI concessionario o al successore
restituito il 70 per cento del corrispettivo versato per I'area.

!

Art 64. Manuterzione - Revoca - Decadenza

. Per quanto riguarda la revoca e la decadenza delTaconcessione dell'area, la manuten-
zione ordinaria e straordinaria, si applicano per le tombe in muratura, le norme previste
dagli articoli 57 e 60.

)
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TiÉe-le'trÉ :-,GO.LOIAIBARI

Art. 65. Norme per la concessione

La concessione dei colombari è regolata dalle norme di cui al precedente titolo IX
É;;;;-h ,on."rrione di colombari a persone viventi, dietro pagamento della

tariffa in atto al momento della concessione. La deconenzalrmierà dalla data della con-

cessione stessa.
Nei colombari è ammesso il collocamento di cassettine con i resti o con le ceneri di

altre salme, dietro pagamento del corrispettivo minimo fissato per il posto in ossario o in

cinerario, e dietro consenso scritto del concessionario o successore'

Art. 66. Lastre di chiusura ed ornamenti

Le lastre di chiusura dei colombari saranno conformi alle prescrizioni che verranno

date dal Comune.
Alle lastre dei colombari potranno essere applicati ornamenti in marmo, bronzo od

altro metallo, nonché portafiori e lampade votive, purché non sporgano dalle fasce di

rivestimento. Sono ammessi i ritratti a smalto e in porcefana.

Art. 67. Caratteristica dei feretri
per la tumulazione nei colombari è prescritta la duplice cassa: una di lamina di zinco o

di piombo el'altra,esterna, di legno (vedi art. 30 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285)'

Art. 68. Diritto di sepoltura e duraúa della concessione

Il diritto di sepoltura è riservato
cessione. Non può quindi essere

La concessione ha la durata di anni (t)
Alla scadenza il loculo rientrerà in possesso del i resti

posti nell'ossario comune. È data facoltà agli eredi di rinnovare la concessione Per un

uguale periodo di tempo, dietro pagamento dell'ammontare dell'intera tariffa in vigore

all'atto della scadenza.
E anche in facoltà degli eredi di collocare i resti mortali in appositi ossari a pagamento.

alla sola persona per la quale venne stipulata la con;

ceduto in alcun modo ed a qualsiasi titolo ad altri'

(1) Vedi art. 45.
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La concessione ha la durata di anni (r) _9q dalla data della stipulazione.

Art. 71. Cinerario comune
Il cinerario comune per la raccolta e la conservazione in perpetuo e collettiva delle

ceneri provenienti dalla cremazione delle salme, per le quali sia stata espressa la volontà
del defunto di scegliere tale forma di dispersione dopo la cremazione oppure per le quali ifamiliari del defunto non abbiano proweduto ad altra destinazione, è ubicato presso

4!L

Art 72. Cellette cinerarie
Per l'accoglimento delle urne cinerarie e previsto nel cimitero un apposito edificio ubi-

cato presso

a edilizie stabilite nel Regolamento comunale di lgtene e sanità.

La concessione ha Ia durata di anni (t)

Art. 69. Ossario comune
Le ossa che si rinvengono in occasione delle esumazioni ordinarie devono essere rac-

colte e depositate nell'ossario comune, consistente in una cripta sotterranea, costruita in
modo che le ossa siano sottratte alla vista del pubblico.

Art. 70. Nicchie ossario

Le nicchie ossario raccolgono in cassette di ztnco saldate a fuoco, e con targhetta por-
tante il nome ed il cognome del defunto, i resti di cadaveri esumati da qualsiasisepoltura.

ogni cassetta deve, di norma, contenere i resti di una sola persóna.
Sulle lastre di chiusura delle nicchie ossario deve essere indicató, u.uru d"l concessio-

nario, il cognome, il nome e la data di morte delle persone cui í resti appartengono.

(1) Vedi art. 45.
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Art. 73. Trasporto salma per la cremazione

Il trasporto di un cadavere da comune a comune per essere cremato ed il trasporto

, delle ceneri risultanti dalla cremazione al luogo del loro definitivo deposito, sono autoiu-

zati con unico decreto emesso dal sindaco del comune ove è awenuto il decesso'

All'infuori di questo caso il trasporto delle ceneri di un cadavere da comune a

Comune è sottopósto all'autonzzazione di cui al7'att' 26'

Art.74. Urna cineraria

Ogni uma deve raccogliere le ceneri di un solo cadavere'

fut. 75. Trasporto delle urne con le ceneri

Il trasporto delle ume contenenti i residui del7a qemazione non è soggetto ad alcuna

delle misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto delle salme, salvo eventuali

indicazioni dél coordinatoré sanitario nel caso di presenza di nuclidi radioattivi.

Art. 76. Aatorizzazione alla cremazione

La qemazione di ciascun cadavere è autonzzata dal Sindaco sulla base della volontà

testamentaria espressa in tal senso dal defunto. In mancanza di disposizione testamenta-

ria, la volontà deve essere manifestata dal coniuge e, in difetto, dal parente più prossimo

individuato secondogli articoli 74 e seguenti del óodice civile e, nel caso di concorrenza di

più parenti nello stesso grado, da tutti gli stessi.

La volontà del coniugó o dei parenti deve risultare da atto scritto con sottoscrizione

autenticata da notaio o éai pubbùci ufficiali abilitati ai sensi dell'articolo 20 della Legge

4 gennaio 1968, n. 15.
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Per coloro i quali al mor,nento della morte risultano iscritti ad associazioni ricono-
sciute che abbiano tra i propri fìni quello della cremazione dei cadaveri dei propri asso-
e:tati, è sufficiente lapresentazione dilna dichtarazione tncar\4hber;a-serÌtl,tae datat4 sot-
toscrifta dall'associato di proprio pugno o, se questo non è ín grado di scrivere, confer-
mata da due testimoni, dalla quale risulti chiaramente la volontà di essere cremato.

La dichiarazione deve essere convalidata dal presidente dell'associazione.
L'autonzzazione non può essere concessa se la richiesta non è corredata da certifìcato

incarta libera redatto dal medico curante o dal medico necroscopo, con firma autenticata
dal Coordinatore sanitario, dal quale risulti escluso il sospetto di morte dovuta a reato.

In caso di morle improwisa o sospetta occorre la presentazione del nulla osta dell'Au-
torità giudiziaria.

{rt. 77. Verbale di consegna dell'urna con Ie ceneri

La consegna dell'urna cineraria agli effetti dell'art. 343 del T.U. delle leggi sanitaúe 27
luglio 1934, n. 1265, deve risultare da apposito verbale redatto in tre esemplari, dei quali
uno deve essere conservato dal responsabile del servizio cimiteriale, uno da chi prende in
consegna.l'urna ed il terzo deve essere trasmesso all'Ufficio di stato civile.

Se I'uma è collocata nel cimitero, il secondo esemplare del verbale deve essere conser-
vato dall'incaricato del servizio di custodia del cimitero in cui vengono conservate le
ceneri.

Le ume cinerarie contenenti i residui della completz qemazione oltre che nel cimi-
tero possono essere accolte anche in cappelle o templi appartenenti ad enti morali od
anche in colombari privati. Questi ultimi debbono avere le caratteristiche delle singole
nicchie cinerarie del cimitero comunale, debbono avere destinazione stabile e debbono
offrire garanzia contro ogni profanazione.
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Titolo XIII - AUTOPSIE ED IMBATSAMAZIONE

Art. 78. Autopsie

Le autopsie, anche se ordinate dall'Autorità gudiziaria, devono essere eseguite da
Medici legalmente abilitati all'esercizio professionale. I risultati delle autopsie devono
essere comunicati al Sindaco e da quest'ultimo al Coordinatore sanitario per la evenfuale
rettifica della scheda di morte di cui all'art.2.

Quando come causa di morte risulta una malattia infettiva-diffirsiva, il Medico che ha
effettuato I'autopsia deve darne d'urgenza comunicazione al Sindaco e al Coordinatore
sanitario dell'Unità Sanitaria Locale competente ed essa vale come denuncia ai sensi
dell'art. 254 del T.U. delle leggi sanitarie 2 luglio 1934, n.7265,, e successive modifiche.

{rt.79. Imbalsamazioni
I trattamenti per ottenere I'imbalsamazione dei cadaveri devono essere eseguiti, sotto

il controllo del Coordinatore sanitario dell'Unita Sanitaria Locale, da Medici legalmente
abilitati all'esercizio professionale e possono essere niziati solo dopo che sia trascorso il
periodo di osservazione.

Per fare eseguire su di un cadavere I'imbalsamazione deve essere richiesta apposita
autonzzazione al Sindaco che la rilascia previa presentazione di:

a) una dichiarazione di un medico incaricato delT'operazione con I'indicazione del
procedimento che intende seguire, del luogo e dell'ora in cui la effettuerà;

ó) distinti certificati del medico curante e del medico necroscopo che escludono iI
sospetto che la morte sia dovuta a rcato.

Art. 80. Inbalsamazione di cadaveri portatori di radioattività
L'imbalsamazione di cadaveri portatori di radioattivita, qualunque sia il metodo

seguito, deve essere effettuata osservando le prescrizioni di leggi vigenti in materia di
controllo della radioattività ambientale e con la sorveglianza fisica degli operatori a
nonna degli artt. 6, 69 e 74 del D.P.R. 13 febbraio 1964, n. 185 in quanto applicabili.
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Le esumazioni sono ordinarie e straordinarie.
Le ordinarie si eseguono dopo un decennio dalla inumazione o, se trattasi di sepolturaprivata, alla scadenza deUa .oì."rrión".
Le esumazioni ordinarie vengono iàgorut" dal Sindaco e saranno fatte nelie ore in cuiil sacro recinto è chiuso at pu6uii-co É possibilmente nelle prime ore del mattino.Le esumazioni straordig_aàe si eseguono qualunque sia ilìemp" qà!_qèqp-rlgg1"-t t-q,dietro ordine del sindaco atlo scopoìitrasrerire i .;d;;r;i in alrre sepotturè ó-[er esseresottoposti a qemazione, o dell'Autorita ei"iitluli plr 6ig.-e della giustizia.

Art. 82. Esumazioni straordinarie
salvo i casi ordinati dall'Autorita giudiziaria non possono essere eseguite esumazionistraordinarie:
a) nei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre (r);
b) quando trattas.i della sakna di persona morta di malattia infettiva contagiosa, ameno che non siano già trascorsi due anni oatta morté. f rìoroi.atore sanitario dichiariche essa possa eseguirsi senza atcun pregirdtil-p;;lJi*urica sarute.

Art' 83. salme esumate d'ordine deil'Autorità giudiziaria
Per Ie esumazioni straordinarie ordinate dall'Autorita giudiziaria, le salme devonoessere trasportate nellasala delle autopsie, con t'o-rì"*utrA deile norme da detta autoritàeventualmente suggerite.
Tali esumazioru devono essere eseguite alla presenza del coordinatore sanitariodell'unità sanitaria locale e dell'incaricato del servizio di custodia.

Art. 81. Esumazioni

0) fltT::t:l?JA;: tratti di cimitero di comune montano, il cui regolamento d'isiene consente di procedere a rare operazione
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momento della tumulazione.
Il responsabif" Oef sérvizio di custodia del cimitero è tenuto a denunciare all'Autorità

giudiziaiaed al Sindaco chiunque esegue sulle salme operazioni nelle quali possa confi-

gurarsi il sospetto Jiié"t" Oi ìnp"néio di cadavere, previsto dall'art' 410 del codice

penale.

Art. 85. Trasferimento di feretri in altra sede

Il Sindaco può autonzzare, dopo qualsiasi periodo di tempo e in -qualunque 
mese

dell,anno, l,estumulazione di feretri déstinati aà essere trasportati in altra sede a condi-

zione che, aperto il tumulo, il coordinato-re t*itutio constatila pe{etta tenutadel feretro

e dichiari che il suo trasferimento in uftiÀ t"à" fuò farsi seruaalcun pregiudizio per la

salute pubblica.

Qualora la predetta autorità sanitaria constati la non perfetta tenuta del feretro' può

ugualment. .o*"otire il trasferim""tt- p[il iOo".u sistemazione de1 feretro nel

riipetto del presente regolamento'

Art. 86. Raccolta delle ossa

Le ossa che vengono rinvenute nelle operazioni di e.sumazione o di estumulazione

devono essere raccolte di1igentem""t"-" àépotitate. nell'ossario comune a meno che

coloro vi avessero i"i"Àrr, íubiuoo fatto domanda di raccogrierre nefl'apposita cassetta e

O.potf. nelle cellette-ossario di cui all'art' 70'

Art. 87. Personale che deve presenziare alle operazioni

Le esumazioni e le estumulazioni straordinarie devono essere eseguite allapÎeset]u,a

der coordinatore sanitario deu,unità fiú; Locale e dell'incaricato del servizio di

4qE-;s4r
Ètietato

contenitori di misura inferiore a quella delle casse

custodia.

Art 83. Compensi per esumazioni ed estumulazioni

Per le esumazioni e le estumulazioni di salme autotuzate dal Sindaco Per conto di

interessati Privati, sarafìno richiesti i compensi per assistenza ed opere prestate dal Perso-

nale, cemÈstabilito
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Titolo XV - SERVIZI CIMITERIALI

La manutenzione,l'ordine elavigtlanza sanitaria del cimitero spettano al sindaco.II coordinatore sanitario controlla ífu*iooumento àrl ói-it.ro e propone al sindacoi prowedimenri necessari per arriruiai" il regolìie,;;i".

II custode del cimitero-9 alle dipendenze dell'Ufficio demografico per quanto riguardai servizi cimiteriali e quelli relativi ai funerali, e del cooriinatore sanitario per quantoriguarda le norme igienico-sanitarie.

Art. 90. Organizzazione del servizio cimiteriale
Concorrono all'esercizio delle varie attribuzioni in materia cimiteriale:

a) per la parte amministrativa I'Ufficio demografico, sezione servizio funebre;b) per la parte sanitaria il Coordinatore sanitario dell'unità sanitaria competente;
c) per la parte tecnica (opere edil4ie per nuove costruzioni, completamenti edampliamenti, manutenzione,'eòc.) I'Ufficio ìecnicó. 

- --"

Art. 91. Custode del cimitero

Art.92. Compiti del custode

Art. 93. Tenuta dei documenti obbligatori
Il custode, per ogni cadavere ricevuto, ritira e conserva presso di sè l'autonzzazione di

)

Il custode del cimitero è incaricato di assolvere gli specifici compiti attribuitigti dalRegolamento di polizia mortuaria, approvato con it o.É.R. 10 settembr; ittò, n. 2g5,nonché dal presente Regolamentó cbmunale.

cui alljart.
vidimato

7; eghinoltre iscrive giorn4tnen[e sopra apposito registro indal Sindaco

eseguite, precisando) le inumazioni che vengono
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d:ata di nascita deI
a77'art. 't, ora,

2) le genera[rtfu,
tumulaticon Piin

dicazione del sito dove sÓno

3) le generalità, come sopra, delle Persone
sito delle ceneri nel cimitero o del luogo in cui sono state tra-

dicazione del luogo di dePo

sportate, se fuori dal cimitero, secondo quanto risulta dall' autoizzazione del Sindaco;

4) qualsiasi vaiazione awenuta in seguito per esumazione, estumulazione, crema-

zione, trasPorlo di cadaveri o di ceneri, ecc.

I registri sopra indicati debbono essere presentati ad ogni richiesta degli organi di con-

trollo.
Un esemplare di detti registri deve essere consegnato, ad ogni fine.di urylo' all'archivio

del comune per essere conservato, restando I'altro pfesso il servizio di custodia'

Art. 94. Obbliehi del custode seppellitore

Il responsabile del servizio di custodia del cimitero deve altresì:

a) apnre e chiudere i cancelli d'ingresso secondo I'orario stabilito;

ó) esercitare durante l',orario di apertura al pubblico, una assiduavigilaruaafinché

siu Olpart" dei visitaiori, che del persónale addetto ai lavori privati venga mantenuto un

contegno corretto e non vengano uo"tuti d*tti nè alla proprieta comunale' nè a quella

privata;

c) impedke l'esecuzione di lavori se non autoruzati dall'Amministrazione

comunale;

d) segnalare al comune eventuali danni riscontrati alla proprietà comunale o a

quella privata;

e)curarcIapulniadeiporticiedeilocalidelcimitero;
f)curarclanettezzadeivialiedeglispaziîraletombe;
g) prowedere alla regolare disposizione delle fosse, dei cippi, ecc.;

lr) eseguire gli sterri nelle misure prescritte e prowedere alla sepoltura delle salme'

Inoltre ha I'obbligo di:

1) ricevere ed accompagnare le salme sino al luogo della sepoltura' accertandosi

della loro esatta destinazione;

2) assistere a tutte le operazioni proprie 6.i 5srvizi cimiteriali (inumazioni' esuma-

ziori,tumulazioni,;;ù;;fii*i, ".ó.j, 
àuooo - se richiesto - assistenza e prestazioni

ad autopsie ed imbalsamazioni;

3) prowedere, nel caso di esumazioni ordinarie, al collocamento delle ossa nell'os-

sario comurr" o, q.ruio* Ou putt" dei familiari sia stata ottenuta la prescritta concessione'

collocare i resti ,,,ottufi neil'apposita cassetta, ponendola nella cella-ossario;

4)consegnarealComuneglioggettipreziosieiricordipersonalieventualmenterin.
venutí nel coiso delle operazioni cimiteriali'
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Titolo, XVI - NO:RME P.,,ER,, LrAC€ESSO
E LA VISITA AL

Art. 95. Orario di apertura del cimitero
Il cimitero sarà aperto al pubblico secondo gli orari stabiliti dalla Giunta Comunale edaffìssi all'ingresso del cimitero stesso.
Dopo la chiusura nessuno potrà entrare nel cimitero, fatta eccezione per gli organi divigilanza sanitaria e giudtziana, nell'esercizio delle loio funzioni.

Art. 96. Divieto d'ingresso
E vietato f ingresso:

- ai fanciulli minori di anni dieci se non accompagnati da persone adulte;
- a chi porti con sè cani od altri animali anche se tenuti al gtnzaglio.

Nell'intemo del cimitero non è ammessa la circolazione dei veicoli privati, ad ecce-
zione di quelli che servono alle imprese per il trasporto di materiali e di quelli degli organidi vigslanza sanitaria e gludziarià neriesercizio delle loro funzioni.

Art. 97. Prescrizioni particolari
E vietato eseguire lavori di costruzione o di restauro alle tombe nei giomi festivi, salvocasi eccezionali e previa autonzzazione del Comune.
Durante il mese di ottobre potranno_ con_cedersi permessi anche nei giorni festivi per

I'esecuzione di lavori di reshùro alle lapidi.
L'introduzione di monumenti e di maleriali dacostruzione nel cimitero è vietata nelperiodo dal 2g.ottobre al 4 novembre.

Art. 98. Norme per i visitatori
Nell'intemo del cimitero i visitatori devono tenere un contegno corretto.E vietato:
a) attraversare Ie fosse e calpestare aiuole e tappeti verdi;
b) asportare materiali od oggetti omamentali, fìóri, arbusti, corone;
c) tecare qualsiasi danno o sfregio a,i muri del cimitero, alle cappelle, alle lapidi, ecc.;d) gettarc fiori appassiti o altri rifiuti fuori dagli appositi .àrti .u.rog[tàri;
e) sedere sui tumuli o sui monumenti e camminare sulle tombe;
/) disturbare in qualsiasi modo i visitatori.
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Art. 99; Contrawenzioni ': : ' i' '''i I ii

Lavislazione delle disposizioni contenute nel presente Regglame-nto è 
-s.ogggtta 

a san-

zione amministrativa peóuniaria, salva I'apphcazione delle sanzioni penali nei casi pre-

uirti u nofma degli artt. 338,339,340 e 358 del T.u. delle leggi sanitarie, approvato con

n.O. Z7 frgfio 1i34, n 1256, coÀe modificati per effetto dell'art. 3 della legge L2luglio

iqOt, n. 60i, e deg'li artico'ú, lZ .113 della legge 24 novembre 1981, n. 689.
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Art. 100. Regolamento speciale di polizia mortuaria

.-- Per quanto non previsto nel presente regolamento, si richiamano le disposizioni del

-Regolamento 
di polizia.mortuang" auorcvato conD.P.R. 10 settembre 1990,n.2g5 e detT.U. delle leggi sanitane 27 ltrglio tri34, n. n6l;,"rr"rriu" modificazioni.

fut. l0l. Entrata in vigore del Regolamento
Il presente-regolamento entra in vigore subito dopo le approvazioni e le pubblicazioniprescritte dalla legge.
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.i. t

in úatu
: & frr&f;í9ffi

I1 Segretario Comunale

Il presente Regolamento venne pubbricato ail'AIbo pretorio ner giorno di ..._.-- .._....._

senza che vi siano state opposizioní o reclamì.

Addì,
19__.-._.._..

II Segretario Comunale

In seduta del il Comitato Regionale di Controllo
ha esaminato il presente Regolamento e la relativa deliberazione di adozione, senza

formulare alcun rilievo.

Addì, 79

II Segretario Comunale

Pubblicato all'AIbo pretorto det comune per quindici giorni consecutivi
dal

19 .___".__.

7o
L

ooNW

o

Addì,

4s

al

Il Segretario Comunale





-.- - ::,.-

t:i

Ornologatq, dal ùIinisúero.

in data

n.

I
I
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